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BOLLO







AL SIGNOR SINDACO 

COMUNE DI POMPONESCO

PUBBLICI ESERCIZI


(Domanda per il rilascio di autorizzazione nuova o per subingresso o per variazioni)

l_sottoscritt__________________________________________nato a________________________

a___________________________________il___________________residente a_______________

_________________in via__________________________n.____C.F._______________________

P.I.VA________________________________

	Non in proprio ma in qualità di legale rappresentante della soc.____________________________

_____________________con sede legale in____________________________________________

Via/piazza________________________________________n._____________________________

P.IVA_________________________________________C.F.______________________________




	Delegato: Sig._________________________________nato a______________________________

il______________________residente a_________________________via____________________

n._______________________in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande previsti dall’art.6 L.R. 30/2003


Vista la legge 287/91

Visto D.M.564/92

Vista L.R. 24/12/2003, n.30

Vista D.G.R. 17/5/2004 n. 7/17516

CHIEDE

A
(
il rilascio di autorizzazione all’esercizio dell’attività di somministrazione alimenti e bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione (specificare, ai sensi dell’allegato A della D.g.r. 17/5/2004, n. 7/17516, la denominazione)________________________

_______________________________________________________nel locale  (  o area  (  ubicato 

in via_______________________________________________n.___________________________

di superficie per la somministrazione di mq.___________e di superficie di servizio mq.__________

( Nuova




( per reintestazione in quanto venuto meno il contratto 







d’affitto/subaffitto d’azienda in data____________per







il seguente motivo (precisare:scaduto e non rinnovato, 







risoluzione anticipata del contratto, altro):___________







___________________)

B
(
il subingresso nell’autorizzazione all’esercizio dell’ attività di somministrazione alimenti e bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione (specificare, ai sensi dell’allegato A della D. g.r. 17/5/2004, n. 7/17516 la denominazione) ________________________ 

________________________________________________

All’insegna__________________________________________

Avendo rilevato, come da atto regolarmente registrato, il pubblico esercizio di cui all’autorizzazione n.__________________del____________________rilascia a_______________________________

Per i locali siti in via ___________________________________n._________a seguito di:

compravendita (


affitto d’azienda (

donazione (

fusione (
fallimento        (


successione        (

altro
     (
C
(
il rilascio dell’autorizzazione temporanea all’esercizio dell’attività di somministrazione alimenti e bevande, con esclusione di bevande aventi un contenuto alcolico superiore al 21 per cento del volume



( per l’immobile sito in______________________________



( per l’area sita in___________________________________



( per l’area sita in_________________________di mt._______x mt._________



per la quale si richiede l’occupazione di suolo pubblico.



L’attività di somministrazione si svolgerà nel corso della manifestazione denominata



_____________________________________________che si svolgerà in data_____

D
(
l’aggiornamento dell’autorizzazione per la seguente variazione intervenuta nell’impresa:



( variazione ragione sociale da_______________________a___________________


 
_______________________________________________________a seguito di atto



____________________________________del_____________________________



( variazione del delegato: sig._________________________________________

nato a__________________il_______________residente a____________________

via____________________n.____________C.F.____________________________

in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio dell’attività di somministrazione alimenti e bevande previsto dall’art. 6 L.R.n. 30/2003.

Visto il D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e consapevole delle pene stabilite per le false attestazioni e le mendaci 

dichiarazioni dagli artt. 483, 495 e 496 c.p.

AI FINI DI CUI SOPRA DICHIARA

(  che l’attività di somministrazione verrà svolta nel rispetto della normativa in vigore, con particolare riguardo a quella urbanistica, di prevenzione incendi, di sorvegliabilità dei locali, igienico sanitari ed alla destinazione d’uso.

(  che l’orario scelto nel rispetto dell’allegato A punto 12 D. g.r. 17/5/2004 n. 7/17516 è il seguente:__________________________________________________________________

· Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5 della L.R. 30/2003 e che pertanto non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575” (antimafia). (nel caso di società vedere allegato 1)

· Di essere in possesso dei requisiti professionali previsti dall’art. 6 della L.R. 30/2003 e pertanto di: 

a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per la somministrazione di alimenti e bevande istituito o riconosciuto dalla Regione Lombardia o da altra regione, ovvero essere in possesso di un diploma di scuola alberghiera o titolo equivalente legalmente riconosciuto;

b) avere superato, davanti ad apposita commissione costituita presso la CCIAA un esame di idoneità all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande;

c) di essere stato iscritto, nel quinquennio antecedente all’entrata in vigore della presente legge, al Registro Esercenti il Commercio (REC) di cui alla legge 1 giugno 1971, n. 426 e successive modificazioni per l’attività di somministrazione alimenti e bevande.

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. LGS.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti infornatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Recapito telefonico___________________________

_________________________lì___________________









FIRMA







__________________________________

Si richiama l’attenzione sulle conseguenze previste dalla legge per le falsità in atti e dichiarazioni mendaci: art. 76 D.P.R. 445 del 28.12.2000: “Chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia…….. omissis” Qualora dai controlli effettuati dalla Pubblica Amministrazione devesse emergere la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade immediatamente dai benefici eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 73).

ALLEGA:

a) planimetria dei locali in scala non inferiore a 1:100, con l’indicazione della superficie totale del locale e di quelle destinate all’attività di somministrazione in mq. debitamente sottoscritta da tecnico abilitato; dalle planimetrie, relative allo stato di fatto o dal progetto, dovranno essere deducibili i requisiti di sorvegliabilità dell’esercizio ai sensi del Decreto Ministero dell’Interno  17/12/1992, n. 564;

b) copia del relativo atto di trasferimento, debitamente registrato o eventuale certificazione notarile;

c) l’eventuale  richiesta di autorizzazione sanitaria per l’esercizio dell’attività  di somministrazione di alimenti e bevande da inviare all’ASL;

d) descrizione dettagliata della manifestazione nell’ambito della quale si svolge la somministrazione (in caso di autorizzazione temporanea);

e) schizzo dell’area che verrà occupata (in caso di autorizzazione temporanea);

f) dichiarazione degli organizzatori della manifestazione che consentono la somministrazione (in caso di autorizzazione temporanea);

g) copia fotostatica di documento d’identità del firmatario, quando la sottoscrizione non è apposta in presenza del dipendente comunale incaricato al ricevimento dell’istanza.

